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OGGETTO :


EX FERROVIA MODENA-DECIMA. CONCESSIONE TERRENO AL COMUNE DI NONANTOLA PER RETE IDRICA.








IL DIRIGENTE





Premesso:


- che la Provincia è concessionaria della ex ferrovia Modena-Decima in forza dell’atto rep. 18662/7942/76;


- che il Comune di Nonantola con nota del 07/05/1996 prot. 7500 ha richiesto in concessione i terreni, identificati catastalmente al Fg. 28 map. 261 del Comune di Ravarino e al Fg. 3 map. 86 del Comune di Nonantola, nel tratto sede della ex linea ferroviaria Modena-Decima, per il potenziamento della rete idrica;


- che con atto prot. 20924 del 11/06/1996, vista la necessità dei lavori, si è provveduto alla occupazione d’ugenza dei terreni di cui sopra;


- che l’Ufficio del Territorio, con riguardo alla concessione, con nota del 26/03/1997 prot. 4/1631/97 ha determinato il canone annuo relativo alla stessa in Lit. 240.000 (lire duecento-quarantamila) per il tratto ricadente in Comune di Nonantola e in Lit. 240.000 (lire ducento- quarantamila) per il tratto ricadente in Comune di Ravarino;


	visto il disciplinare di concessione predisposto dall’Ufficio Patrimonio concordato con il Comune di Nonantola e e con il Dipartimento del Territorio;


		visto l’articolo 6 comma 2 della legge 15 maggio 1997 n. 127 e l'articolo 52 dello statuto;


		visto l’art. 27 del decreto legislativo 25 febbraio 1995 n. 77 e successive modifiche;





D e t e r m i n a





- di dare in concessione al Comune di Nonantola rappresentato dal Dr. Ing. Paolo Rea, nato a Asola (MN) il 03/12/1944 in qualità di Direttore di Area Tecnica del Comune di Nonantola che accetta i terreni demaniali facenti parte dell’ex-compendio ferroviario Modena-Decima distinti al NCT del Comune di Nonantola fg. 3 map. 86 per metri lineari 497 ed al NCT del Comune di Ravarino fg. 28 map. 261 per metri lineari 35 necessari per la realizzazione dell’acquedotto denominato “dorsale di collegamento fra il Serbatoio di Ravarino e la rete idrica comunale in Via Guercinesca Est”;


- di dare atto che la D.ssa Cristina Luppi Dirigente del Servizio Amministrativo Affari Generali e Patrimonio nata a Medolla (MO) il 10/11/1952 la quale agisce per conto dell’Amministrazione stessa P. IVA 01375710363 ai sensi dell’art. 52 commi 2 lettera f) e 3 dello Statuto della Provincia rilascerà apposita concessione che avverrà alle condizioni del sottoriportato preliminare;


- di accertare e di introitare la somma di Lit. 480.000 (lire quattrocentoottantamila) all’azione 660 del PEG 1998;


- di dare atto che il canone annuo di Lit. 480.000 (lire quattrocentoottantamila) dovrà essere accertato ed introitato alla corrispondente azione dei PEG successivi fino alla scadenza della concessione








DISCIPLINARE;


PER LA CONCESSIONE DI LOTTI DI TERRENO FACENTI PARTE DELLA EX-FERROVIA MODENA/DECIMA AL COMUNE DI NONANTOLA.








ART.1





La Provincia di Modena, che interverrà in questo atto quale concessionaria degli immobili sotto distinti in forza dell’Atto rep. 1152 del 25.01.1978, rappresentata dalla D.ssa Cristina Luppi Dirigente del Servizio Amministrativo Affari Generali e Patrimonio nata a Medolla (Mo) il 10.11.52, la quale agisce in nome e per conto della Provincia p.i. 01375710363 ai sensi dell’art. 52 commi 2 lett. F e 3 dello Statuto dell’Ente, dà in concessione al Comune di Nonantola rappresentato dal Dr. Ing. Paolo Rea, nato a Asola (MN) il 03/12/1944 in qualità di Direttore di Area Tecnica del Comune di Nonantola, che accetta i terreni demaniali facenti parte dell’ex-compendio ferroviario Modena/Decima distinti al NCT del Comune di Nonantola Fg. 3 map. 86 per metri lineari 497 e Comune di Ravarino Fg. 28 map. 261 per metri lineari 35 necessari alla realizzazione dell’acquedotto denominato “dorsale di collegamento fra il Serbatoio di Ravarino e la rete idrica comunale in Via Guercinesca Est”.








ART. 2





Salvi e pregiudicati i diritti dei terzi si concede al Comune di Nonantola l’asservimento del terreno sotto descritto per il passaggio del servizio di acquedotto costituito da una tubazione in PEAD del diametro di 225 mm (millimetri duecentoventicinque) interrata alla profondità minima (salvo casi di particolare difficoltà da individuare concordemente) di cm. 90 (centimetri novanta) e che comporterà pure le opere sussidiarie e di sicurezza che dovessero rendersi necessarie per il perfetto funzionamento e la manutenzione dell’impianto.


La striscia di terreno asservita è larga complessivamente m. 6,00 (metri sei) in senso normale alla tubazione.


La striscia di terreno interessata dall’occupazione necessaria per l’esecuzione dei lavori di costruzione è larga m. 4,00 (metri quattro) e corre lungo il confine di destra o di sinistra della striscia di asservimento per accordo fra le parti viene allegata al presente atto una planimetria integrativa in scala 1:2000, con il tracciato dell’acquedotto ed ogni altra opportuna indicazione particolare.


Il tracciato del terreno ceduto in concessione è distinto nel vigente catasto come segue:








COMUNE�
FG.  N.�
MAPPA  N.�
LUNGHEZZA STRISCIA


ASSERVITA  M.�
LUNGHEZZA STRISCIA


OCCUPAZIONE TEMPORANEA M. �
�
RAVARINO�
28�
261�
35,00�
35,00�
�
NONANTOLA�
3�
86�
497,00�
497,00�
�






ART.3





Il Comune di Nonantola si riserva la facoltà di variare in qualsiasi tempo la pressione di esercizio, il diametro e il numero delle tubazioni, la posizione, il tipo e le dimensioni delle 


eventuali opere sussidiarie e di sicurezza, pozzetti o camere di ispezione di manovra, di alloggio apparecchiature, sempre che ciò non costituisca aggravio della presente concessione. In caso di aggravio verrà corrisposto un adeguato indennizzo.








ART. 4 





Il concessionario si impegna a corrispondere alla provincia di Modena in un’unica soluzione anticipata al momento della sottoscrizione del presente  atto il canone annuo di  L. 480.000 (quattrocentottantamila) e così ogni anno per tutta la durata della concessione così come previsto dall’art. 9. Il suddetto canone sarà da aggiornare annualmente secondo gli indici ISTAT.








ART. 5





Il Comune di Nonantola avrà diritto di far transitare lungo il tracciato della condotta il proprio personale con i mezzi d’opera e di trasporto necessari per la costruzione, l’esercizio, la sorveglianza, la manutenzione, la riparazione e il recupero dell’acquedotto effettuando anche gli scavi che si rendessero necessari.








ART. 6





L’area in concessione sopracitata rimane di proprietà del Demanio, il concessionario non potrà edificarvi, ma effettuarvi le normali coltivazioni con esclusione delle piantumazioni arboree di alto fusto che dovranno essere tenute al di fuori della striscia in concessione di cui sopra.


La Provincia riconosce  che la tubazione, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative sono e rimarranno proprietà del Comune di Nonantola, che avrà pertanto anche la facoltà di rimuoverle.








ART. 7





Il Comune di Nonantola potrà provvedere, previa autorizzazione della proprietà, direttamente a liberare l’area in concessione da quelle piante o coltivazioni che, a suo giudizio, eccedessero le prescrizioni dell’art. 6) lasciando lo spoglio a disposizione della Provincia.








ART. 8





La concessione è soggetta a tutte le disposizioni delle vigenti leggi e regolamenti in materia.








ART.9





La presente concessione ha durata di anni 19 (diciannove) eventualmente rinnovabile con specifico provvedimento a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente atto.








ART. 10





Qualora per comprovate esigenze della Provincia o dello Stato si rendesse necessario modificare o spostare la sede degli impianti in oggetto l’onere relativo rimane a carico del Comune di Nonantola. I termini e le modalità per l’esecuzione dei lavori saranno concordati tra le parti.











ART. 11





Mancando ad alcune delle prescrizioni del presente disciplinare, la concessione potrà essere revocata e, se del caso, vi si potrà ottemperare d’Ufficio con spese a carico del concessionario stesso.








ART. 12





Tutte le spese inerenti l’atto di concessione sono a carico del Comune di Nonantola.











IL COMUNE DI NONANTOLA					LA PROVINCIA DI MODENA


             (Ing. Paolo Rea)						        (D.ssa Cristina Luppi)





- di trasmettere la presente determinazione al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di competenza, dandosi atto che la stessa diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarita’ contabile attestante la copertura finanziaria.











		Il Dirigente


		LUPPI CRISTINA











Visto di regolarità contabile, ai sensi dell'articolo 55 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche, attestante la copertura finanziaria della spesa impegnata, ovvero riferito all'accertamento dell'entrata od alla variazione del patrimonio in quanto conseguono dal presente atto.





Modena,  24/09/1998





		Il Dirigente del Settore


			Finanziario


		 PIGNATTI ONELIO
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